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La seduta comincia alle 19,10. 

Audizione del ministro delle finanze, ono­
revole Giulio Tremonti, in ordine alle 
recenti vicende che hanno coinvolto 
ufficiali della Guardia di finanza. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
l 'audizione del minis t ro delle finanze, ono­
revole Giulio Tremont i , in ordine alle re­
centi vicende che hanno coinvolto ufficiali 
della Guardia di finanza. 

Credo che, nel r ispet to delle prerogat ive 
di al t r i organi , il minis t ro po t rà fornire 
esaurient i spiegazioni ai colleghi che 
hanno richiesto l 'audizione su questo ar­
gomento e, r ingraziandolo per aver accolto 
il nostro invito, gli do subi to la parola . 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi­
nanze. Quanto sto per riferire ha cara t te re 
interlocutorio, per un doppio ordine di 
ragioni: giudiziarie ed amminis t ra t ive . In 
relazione alle p r ime , sono in corso i lavori 
di u n a commissione di inchiesta ammin i ­
s trat iva. 

Aggiungo, comunque , una serie di ul te­
riori informazioni su a t t i di indirizzo am­
minis t ra t ivo e legislativi che hanno rile­
vanza polit ica in ordine al la par t icolare 
mate r ia qui in oggetto. 

Per quan to r iguarda la s i tuazione giu­
diziaria, l ' innesco dei fatti è, per quan to 
r isul ta finora agli a t t i del Ministero delle 
finanze, il seguente. Un sottufficiale appar ­
tenente al nucleo regionale di polizia tr i­
bu ta r i a di Milano in da ta 26 apri le u l t imo 
scorso informa i suoi diret t i superiori di 
aver poco p r i m a r icevuto dal marescial lo 
maggiore Francesco Nanocchio u n a bus ta 
nella quale aveva r invenuto u n a s o m m a di 
denaro . Di qui l ' immedia ta at t ivazione del 

comando del nucleo regionale di polizia 
t r ibu ta r i a della Guard ia di f inanza di Mi­
lano, che denuncia r i t ua lmen te il fatto al 
pubbl ico minis te ro do t tor Tito. Della vi­
cenda si in teressano al t r i magis t ra t i , t r a 
cui il do t tor Di Pietro ed i pubbl ic i mini­
steri del pool di Milano. 

Procedendo a t t raverso perquis iz ioni ed 
arres t i si perviene, con la col laborazione 
invest igat iva del nucleo regionale di poli­
zia t r ibu ta r i a di Milano, a l l ' a r res to di o t to 
ufficiali, t re ufficiali del ruolo tecnico ope­
ra t ivo, t r a cui uno da t e m p o in congedo, 
nonché di diciannove sottufficiali in servi­
zio e di sei in congedo. Allo s ta to degli a t t i 
r i sul ta che per due ufficiali e sei sottuffi­
ciali è s ta to r ichiesto il r invio a giudizio. I 
res tant i mi l i ta r i sono p e r t a n t o processual­
men te indagat i . 

Gli episodi contes ta t i si riferiscono a 
violazioni che sa rebbero s ta te commesse 
nel corso dell 'esecuzione di controll i am­
minis t ra t iv i fiscali, t r anne u n caso in cui 
l 'azione di servizio esple ta ta e ra connessa 
con a t t iv i tà di polizia giudiziar ia . In ogni 
caso, i fatti contes ta t i sono compiu t i , pe r 
46 ipotesi, in u n arco t empora le compreso 
t r a il 1986 e il 1992; per le res tan t i c inque 
sono riferibili al 1993-1994. Gli stessi fatti 
sono contes ta t i , nel la s t r ag rande maggio­
ranza dei casi, a mi l i ta r i che p res t avano o 
che avevano p res ta to servizio in a lcune 
art icolazioni in terne del nucleo regionale 
di polizia t r ibu ta r i a di Milano. 

Resto a disposizione pe r comunica re al 
Pa r lamento , nelle forme che ques to r i t e r rà 
oppor tune , i fatti che - al l 'esi to degli 
sviluppi processual i - ve r ranno via via a 
conoscenza del min is te ro a n o r m a di legge. 

In te rmin i is t i tuzionali r i tengo dove­
roso, a nome del Governo che rappresen to , 
confermare fiducia al corpo della Guard ia 
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di finanza, no tando che un elevato grado 
di fiducia viene comunque a t t r ibu i to alla 
Guardia di finanza dal la stessa magis t ra­
tu ra inquirente , che cont inua a servirsi di 
essa nelle sue indagini . 

Per quan to r iguarda la s i tuazione am­
minis t ra t iva , in da ta 6 luglio 1994 il co­
m a n d a n t e generale della Guard ia di fi­
nanza ha nomina to una commiss ione di 
inchiesta amminis t ra t iva , pres ieduta dal 
comandan te in seconda e compos ta da t re 
ufficiali generali e da tre colonnelli . Tale 
commissione ha iniziato ad operare subi to 
dopo l ' insediamento, con l ' incarico di ana­
lizzare le disfunzioni di ordine organizza-
tivo-gestionale che possono aver contri­
bui to al verificarsi degli episodi di corru­
zione in corso di accer tamento , accer tare 
le eventual i responsabi l i tà ammin i s t r a t ive 
e formulare le proposte corret t ive r i tenute 
necessarie. 

Mi riservo - come sopra - di fornire al 
Par lamento , al t e rmine dei lavori della 
Commissione, i relativi esiti . 

Per quan to r iguarda gli a t t i di r i levanza 
poli t ica significativi in mate r ia , è in avan­
zata fase di elaborazione (elaborazione 
iniziata già nei p r imi giorni del l ' incarico 
ministeriale) una diret t iva sull 'uti l izzo del 
personale civile e mi l i tare de l l ' amminis t ra ­
zione finanziaria. 

La diret t iva ha un obiet t ivo ed un 
vincolo. L'obiett ivo è quello di evi tare il 
r ad icamento ambien ta le del personale . Per 
raggiungere questo obiet t ivo è essenziale la 
mobi l i tà terr i tor iale e funzionale del per­
sonale civile e mil i tare , sopra t tu t to se 
impegnato nelle a t t iv i tà di control lo. 

La mobi l i tà presuppone u n a frequente 
turnazione. Ed è qui che emerge il vincolo: 
la turnazione ha costi non t rascurabi l i , 
u m a n i ed economici . L ' introduzione di un 
forte turnover del personale sul terr i tor io 
rappresen ta u n a notevole innovazione ri­
spet to ad u n asset to is t i tuzionale (che 
carat ter izza una gran pa r t e della nos t ra 
pubbl ica amminis t raz ione) ispirato dal la 
tutela , per ta luni versi legi t t ima, dello 
statu quo. 

Si t r a t t a in specie di agire nel r ispet to 
dei dir i t t i del personale (dirit t i s indacal i , 

per essere chiari) , di favorire e sostenere -
anche economicamente - la sua mobi l i tà 
sul ter r i tor io . 

Il Ministero delle finanze sta l avorando 
in ques to senso con il d ipa r t imen to della 
funzione pubbl ica per uno schema di di­
segno di legge che noi ragionevolmente 
r i t en iamo dovrebbe avere po r t a t a generale . 
Si t r a t t a di definire le moda l i t à dei trasfe­
r iment i e cong iun tamen te di accompa­
gnare il personale , per q u a n t o è possibile, 
con mezzi economici che gli consentano di 
sostenere i disagi ed i costi dei trasferi­
ment i per sé e per la p ropr ia famiglia. Da 
u n a pa r t e vi è l 'obiett ivo della mobi l i tà , 
da l l ' a l t ra il vincolo s indacale ed economico 
alla tu te la dello status del personale . 

Il secondo a t to di in tervento poli t ico è 
r appresen ta to dal decreto-legge 18 luglio 
1994 n. 452, di p ross ima discussione in 
ques ta sede p a r l a m e n t a r e , e perciò qui 
oggetto solo di s o m m a r i a e p re l iminare 
esposizione. Esso è s t ru t t u r a lmen te diviso 
in due pa r t i : u n a è re la t iva al la gestione 
del r appor to t r ibu ta r io , l 'a l t ra concerne la 
s t ru t tu ra degli uffici e sopra t tu t to lo status 
dei funzionari . Mi riferisco in par t ico lare 
al capo II del decreto-legge, specif icamente 
agli art icoli 6, 7 e 8, r i spe t t ivamente 
rubr ica t i : « Servizio ispett ivo di sicurez­
za », « Organizzazione del servizio », 
« Anagrafe pa t r imonia le ». 

Più in det tagl io, noto che si t r a t t a di 
no rma t iva che, p u r for temente innovat iva, 
è tu t tav ia coerente con il corpus delle 
no rme già vigenti in ma te r i a di pubbl ico 
impiego. È u n a no rma t iva o rd ina ta da u n a 
pa r t e a con t ras ta re i fatti di corruzione sul 
la to del possibile ingiustificato od illecito 
a r r i cch imento e, da l l ' a l t ra pa r t e , a tu te­
lare, come bene in sé, l ' immagine del l ' am­
minis t raz ione f inanziaria. Si t r a t t a di nor­
ma t iva che co lma u n a lacuna de l l ' appara to 
normat ivo esistente, a p p a r a t o che finora 
disciplina, s epa ra t amen te , le a t t iv i tà di 
i spet tora to sul funzionamento degli uffici e 
quelle inerent i agli accer tament i ; essa po­
t rebbe essere estesa a tu t t e le pubbl iche 
funzioni che interferiscano, in t e rmin i di 
routine, non con interessi legi t t imi m a con 
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diri t t i pa t r imonia l i personali dei c i t tadini 
interessati dal la pubbl ica ammin i s t ra ­
zione. 

PRESIDENTE. Do la paro la ai colleghi 
che in tendono rivolgere domande al mini­
stro Tremont i . 

LANFRANCO TURCI. Ringrazio innan­
zi tut to il min is t ro per aver accolto l ' invito 
a par tec ipare a l l 'odierna audizione. Vorrei 
sapere se esista una stat ist ica, e possibil­
mente un 'ar t icolazione per qualifiche e per 
terr i torio, relat iva al personale civile e 
mil i tare dell ' amminis t raz ione finanziaria 
coinvolto negli u l t imi anni in vicende 
giudiziarie. Infatti , per iodicamente ab­
b i amo avuto notizie, da varie par t i del 
terr i torio, di sviluppi giudiziari ; sarebbe 
quindi impor tan te , e non solo per p u r a 
curiosità stat is t ica, conoscere quest i dat i 
anche al fine di capire la valutazione del 
minis t ro in ordine al livello di a l l a rme che 
da questi numer i può discendere. Natura l ­
mente non accediamo ad a lcuna imposta­
zione generica di delegi t t imazione del per­
sonale civile e mi l i tare de l l ' amminis t ra ­
zione finanziaria; è una l inea che non 
r i ten iamo né giustificata e neanche politi­
camente pra t icabi le . Tut tavia , nel corso 
degli u l t imi anni i segnali di a l l a rme sono 
stati numeros i . Si t r a t t a di un da to par t i ­
colarmente avvert i to dal l 'opinione pub­
blica e dai contr ibuent i e, quando si ma­
nifestano casi come quest i , la r i sonanza è 
mol to forte, al pun to che la gente è po r t a t a 
a dire che sarebbero tan te le cose che si 
dovrebbero scoprire. Na tu ra lmen te queste 
espressioni popolar i diffuse non possono 
essere in terpre ta te come u n a prova di 
colpevolezza a carico di qua lcuno in par­
ticolare; g r ad i r emmo tu t tav ia capire se il 
minis t ro si sia fatto un ' idea della gravi tà 
del fenomeno ed a quale livello collochi il 
da to di a l la rme che può discendere dalle 
ul t ime vicende di Milano (ma non solo da 
queste), che si sono rivelate part icolar­
mente gravi perché hanno coinvolto, fra 
l 'altro, gradi mol to alti di responsabi l i tà 
nella Guardia di finanza. Dopo il caso 
clamoroso del generale Loprete - mi pare 
si chiamasse così - comandan te in seconda 

della Guard ia di finanza ai t empi di uno 
dei tan t i Governi Andreott i , credo (ma 
potrei sbagl iare , in quan to non ho fatto 
u n a r icostruzione anal i t ica di tali vicende) 
che questo sia il p r i m o caso in cui sia s ta to 
coinvolto un livello così a l to di responsa­
bil i tà della Guard ia di finanza. In sostanza, 
chiedo al min i s t ro se possa fornirci qual­
che valutazione quan t i t a t iva , e sopra t tu t to 
polit ica, ol tre a quelle già espresse. 

Formulo ora un ' a l t r a d o m a n d a , che è 
u n po ' fuori t ema; se non vorrà r i spondere 
in ques ta occasione po t rà farlo nel mo­
men to in cui e samine remo il decreto-legge 
n. 452. Non sono r iusci to ad afferrare bene 
il r appor to - ho let to infatti solo qua lche 
b a t t u t a sui giornali senza approfondire la 
quest ione - fra l ' is t i tuzione del SIS e le 
modifiche delle funzioni del SECIT; vorrei 
capire se esista un legame t r a le due 
quest ioni e quale sia il r appo r to t r a la 
revisione delle funzioni di u n o rgan i smo 
esistente e la nasc i ta di u n o nuovo. 

ANDREA SERGIO GARA VINI. Mi pa re 
comprensibi le l ' a t teggiamento r iservato 
del minis t ro , pos to che ci si muove en t ro 
un ' a rea di inchieste - della m a g i s t r a t u r a 
ed in terne - le qual i necessi tano, a p p u n t o , 
della r iservatezza pe r svi luppars i . 

Tut tav ia u n a riflessione si impone su u n 
da to che emerge e che r igua rda l 'a t t iv i tà 
ispet t iva del Ministero delle finanze. Da u n 
lato s iamo di fronte al la denuncia del 
l imite quan t i t a t ivo (definiamolo così) del­
l 'a t t ivi tà ispet t iva, a tu t t i no ta , che rende 
difficile il pe rseguimento dell 'elusione e 
dell 'evasione fiscale; da l l ' a l t ro la to com­
pa re - se ho ben compreso le notizie che 
a b b i a m o po tu to in tu i re , se non leggere, 
nelle indagini della m a g i s t r a t u r a - un 'a t ­
t ivi tà ispet t iva r i gua rdan te az iende di no­
tevole po r t a t a economica (che impl icano 
quindi p rob lemi fiscali di considerevole 
r i levanza, anche se singoli), r i spe t to alle 
qual i sa rebbero s ta te regis t ra te violazioni 
della legali tà e fenomeni di corruzione. La 
quest ione è d u n q u e r i levante . 

Mi pe rme t to di r icordare al min i s t ro la 
mia interrogazione a r isposta scr i t ta con-
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cernente u n episodio. Pare sia emerso, a 
seguito di a t t iv i tà ispett ive, che a lcune 
società finanziarie, le qual i avevano regi­
s t ra to notevoli guadagni di capi ta le su 
fondi investiti in azioni, s iano r iusci te 
a t t raverso degli escamotages - c a m b i a n d o 
cioè ta luni te rmini del bi lancio nel l 'u l t imo 
giorno di gestione - a real izzare imponent i 
elusioni ed evasioni fiscali. 

Mi sembrano necessari u n esame ed 
u n a valutazione non sol tanto di quest i 
episodi eccezionali, m a anche delle moda­
lità di sviluppo del l 'a t t ivi tà ispet t iva e dei 
problemi - in pa r t e nuovi - che ques ta 
incontra , considerata la complessa situa­
zione finanziaria delle imprese . Chiederei 
al minis t ro , ovviamente non oggi, di valu­
tare l 'oppor tuni tà di svolgere in ques ta 
sede un esame di mer i to p iù specifico del 
tema, in tempi non t roppo lontani . 

Rela t ivamente al decreto c i ta to - nel 
mer i to del quale non ent ro perchè sarà 
oggetto di una discussione futura - mi sia 
permessa una prevent iva, cortese osserva­
zione. Poiché si t r a t t a di intervenire sulla 
s t ru t tu ra di organi dello S ta to (in questo 
caso è una s t ru t tu ra significativa dal pun to 
di vista del bilancio), f rancamente non mi 
pa re giusto r icorrere allo s t rumen to del 
decreto-legge senza sollecitare l ' impegno 
del Pa r l amento verso la p iù cor re t ta indi­
cazione del disegno di legge. 

ANGELO MANCA. Il min is t ro Tremont i 
si è riferito al 1986 quale da t a di inizio del 
fenomeno. Vorrei sapere se i reat i accer ta t i 
si localizzano nella ci t tà di Milano oppure , 
considerato che il 1986 è lontano, se si 
s iano registrat i reat i anche in a l t re aree 
della penisola. 

GIOVANNI FERRANTE. Signor mini­
stro, i ndubb iamen te emerge u n cer to ma­
lessere nella s t ru t tu ra , dovuto in pa r t e a 
quan to è successo ed in pa r t e - debbo 
aggiungere - al l 'ar t icolo 10 del decreto-
legge, che r iguarda il servizio centra le 
degli ispettori t r ibu ta r i . È notizia recente 
che questi u l t imi abb iano intenzione di 
chiedere l ' immedia ta audizione di u n a loro 
delegazione da pa r t e delle Commissioni 
finanze del Senato e della Camera . Con 

l 'art icolo 10 si a p p o r t a infatti u n a modifica 
al la no rma t iva precedente prevedendo che 
il control lo da pa r t e del servizio ispet t ivo 
dovrà avvenire su ordine del min is t ro delle 
finanze; sembrerebbe , quindi , che l 'auto­
nomia del servizio ispett ivo venga forte­
men te r ido t ta , se non annul la ta , m e n t r e mi 
pa re che l ' i s t i tuto dell ' ispezione si fondi 
sempre , in ogni o rd inamen to , sul pr incipio 
de l l ' au tonomia di chi svolge quel ruolo . 

Chiedo pe r t an to al min is t ro di chiar i rci 
questo aspet to , perché non v o r r e m m o che 
al malessere già esis tente nella s t ru t tu ra si 
aggiungesse a l t ro malessere . 

PRESIDENTE. Onorevole Fer rante , ef­
fet t ivamente in mer i to è sor ta qua lche 
perpless i tà che è bene il min i s t ro chiar isca. 
Debbo tu t t av ia precisare che l 'art icolo 7, 
c o m m a 3, del p rovved imento - l 'ho le t to 
poco fa perché analogo quesi to m i e ra 
s ta to r ivolto da a lcuni giornalist i - s tabi­
lisce che l ' indirizzo e la direzione del SIS 
sono eserci tat i da u n comi ta to pres ieduto 
dal min is t ro delle finanze o da u n suo 
delegato, compos to dal d i re t tore del servi­
zio di cui al c o m m a 2 e da al t r i magis t ra t i 
di cui al c o m m a 1. Questi u l t imi eserc i tano 
funzione di capi ufficio, du rano in car ica 
c inque anni e sono confermabil i pe r u n a 
sola volta. Ev iden temente vi è un 'au tor i -
duzione dei poter i di in tervento da pa r t e 
del min is t ro . 

Credo che ciò sarà oggetto di confronto 
e di d iba t t i to in Commissione, m a proba­
b i lmente in ques to m o m e n t o esula dall 'og­
get to specifico del l 'audizione; na tu ra l ­
men te il min i s t ro po t rà , se lo r i t iene, da re 
r isposta a ta le quesi to . 

LANFRANCO TURCI. Per u l te r iore 
chiarezza, faccio presente che il collega 
Fer ran te si riferiva al r appor to fra min i s t ro 
e SECIT, non fra min is t ro e SIS . 

PRESIDENTE. S ta bene . Mi pa re tut­
tavia che per il SECIT s iano previs te a l t re 
n o r m e nel p rovved imento che po t rebbero 
t ranqui l l izzare ; c o m u n q u e la m a t e r i a sa rà 
oggetto di confronto. 
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Onorevole minis t ro , condivido il suo 
a t teggiamento - che definirei prudenzia le 
- riferito alle indagini in corso, in quan to 
coperte da segreto is t rut tor io . Questo ci 
impedisce, ovviamente , di en t ra re nel me­
ri to delle vicende r iguardan t i singolar­
mente gli indagat i , i qual i non h a n n o 
ancora - fatta eccezione per chi ha rice­
vuto la r ichiesta di r invio a giudizio -
assunto la veste di impu ta t i nei procedi­
ment i penal i a loro carico. Spesso omet­
t i amo u n a rea l tà fondamentale , ossia che 
la Costituzione, sancendo la tu te la della 
l ibertà del c i t tad ino sino alla condanna 
definitiva, non considera l ' imputa to colpe­
vole. Comunque del c i t tadino si può par­
lare come indagato , e poi « t rasformato » 
in impu ta to , sol tanto in u n a cer ta fase del 
procedimento , laddove, raccolte le prove, il 
pubbl ico minis tero r ichiede al giudice per 
le indagini pre l iminar i di procedere all 'u­
dienza per il r invio a giudizio dinanzi al 
giudice di mer i to . 

Condivido, r ipeto, la p rudenza , m a 
prendo a t to della preoccupazione del mi­
nis tro Tremont i , che successivamente egli 
ha trasfuso in a t t i normat iv i tendent i a 
realizzare la t rasparenza ne l l ' ambi to di u n 
procedimento di indagine e di controllo; 
procedimento che po t rà essere emenda to 
ed esamina to - come lo sarà ce r tamente 
duran te il d iba t t i to che si svolgerà in 
Commissione - m a che, in qual i tà di 
misura d i re t ta a t ranqui l l izzare la pub­
blica opinione per il futuro, deve essere 
accet ta to come principio base di una po­
litica ispira ta dal la ed alla t rasparenza . 

Mi associo alle valutazioni espresse dal 
minis t ro sul corpo della Guard ia di fi­
nanza, non senza r ibadi re u n aspet to im­
por tante , ossia che di ques ta s t ru t tu ra 
operat iva si sono avvalsi gli stessi magi­
strat i i quali hanno posto in essere a t t iv i tà 
che, in ta lune si tuazioni , si sono concre­
tizzate nel l 'applicazione di misure custo-
diali, in par t icolare quel la della pr ivazione 
della l ibertà p r i m a ancora della celebra­
zione del processo. Si t r a t t a di u n a strut­
tu ra che, quindi , gode della fiducia degli 
stessi magis t ra t i che procedono alle inda­
gini e che non può essere asso lu tamente 
messa in s ta to di accusa. 

Ci a u g u r i a m o che al p iù pres to quest i 
casi s iano chiar i t i nel la loro po r t a t a , nel la 
loro s ingolar i tà o individual i tà , in guisa 
tale da: ass icurare t ranqui l l i t à a l l 'opinione 
pubbl ica e sop ra t tu t to da da re a t t o dell 'e­
sp le tamento del p ropr io dovere con ogget­
t ivi tà da pa r t e della Guard ia di finanza 
che, in ta luni casi, se non in tu t t i , h a 
denuncia to i suoi stessi appa r t enen t i . È un 
da to del quale poss iamo prendere a t to , così 
come è bene che ne p renda a t t o la pub ­
blica opinione. 

È u n fatto che non può non ingenerare 
fiducia nelle is t i tuzioni , mol to spesso tra­
volte da u n a cu l tu ra general izzata di so­
spet to che non p u ò essere asso lu tamente 
condivisa da chi opera po l i t i camente per 
superare s i tuazioni di crisi, non sol tanto di 
ca ra t te re economico. 

Ringrazio i colleghi in tervenut i pe r il 
con t r ibu to fornito al la discussione e do la 
paro la al min i s t ro per la repl ica. 

GIULIO TREMONTI, Ministro delle fi­
nanze. La p r i m a quest ione pos ta dal l 'ono­
revole Turci è se esista e se sia in qualche 
modo r icostruibi le u n a base s tat is t ica o 
u n a serie storica in ord ine ad illeciti che 
interessano l ' amminis t raz ione civile e mi­
l i tare, d isaggregata per ter r i tor io , t ipologia 
di illeciti ed ul ter ior i det tagl i . Credo di 
non essere in g rado in ques ta sede di 
formulare indicazioni , m a ten te rò u n a ri­
costruzione della vicenda con l 'a iuto degli 
uffici; le informazioni sulle vicende giudi­
ziarie che in teressano il personale delle 
amminis t raz ion i dello S ta to a r r ivano al­
l ' amminis t raz ione di competenza solo in 
d ipendenza degli esiti processual i dei fatti , 
m a credo che presso l'ufficio del personale 
si possa senz 'a l t ro t en ta re u n a r icostru­
zione plausibi le di ord ine storico e s tat i­
stico. 

S icu ramente al Minis tero delle finanze 
è presente il p rob l ema de l l ' a l la rme sociale 
che der iva da eventi di ques to t ipo . Il 
p rovvedimento è s ta to scr i t to su sollecita­
zione e con la cos tante col laborazione di 
mol te procure della Repubbl ica , anche in 
d ipendenza di a t t iv i tà delle p rocure stesse. 
Non posso en t ra re nel mer i to , perché tali 
a t t iv i tà sono coper te da segreto is t ru t tor io , 
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m a fin dal m o m e n t o del mio insediamento 
ho stabil i to conta t t i e, viceversa, sono s ta to 
interessato a questi fenomeni da numerose 
procure della Repubbl ica , delle cui indica­
zioni abb iamo fatto tesoro. L'esperienza 
delle procure si è r ivelata preziosa t an to 
nella pa r t e ammin i s t r a t iva quan to nella 
stesura-del decreto-legge. La diret t iva sulla 
turnazione volta ad evitare il r ad icamen to 
ambienta le del personale rappresen ta uno 
degli elementi che sta maggiormente a 
cuore alle procure ed interessa il legisla­
tore perché l ' intervento ha r i levanza re­
pressiva per il passa to ma , in prospet t iva , 
sopra t tu t to prevent iva. Tut to ciò è forte­
mente r ispondente al la d o m a n d a prove­
niente da molte procure . 

Il fenomeno è indubb iamen te r i levante 
poiché non vi può essere evasione senza 
corruzione: se l 'evasione è un fenomeno di 
grandi dimensioni e di r i levanza macroe­
conomica, evidentemente anche la corru­
zione non è un fatto marg ina le . R i ten iamo 
di aver r isposto sul p iano dell ' indirizzo 
amminis t ra t ivo e polit ico con alcuni a t t i : 
quello di cara t te re ammin i s t r a t ivo è in 
fase di elaborazione mol to avanza ta , men­
tre quello legislativo è in pa r t e rappresen­
ta to dal decreto-legge in oggetto. 

Per quan to r iguarda il r appor to fra il 
nuovo servizio ispett ivo, la security in terna , 
ed il SECIT, mol to s o m m a r i a m e n t e i ter­
mini ist i tuzionali sono i seguenti : esiste un 
servizio ispett ivo ammin i s t r a t ivo storica­
mente presente den t ro le s t ru t tu re del 
Ministero con funzione di i spet tora to sugli 
uffici. Alla fine degli anni se t t an ta è s ta to 
is t i tui to il servizio centra le degli ispettori 
t r ibu tar i con u n a funzione diversa, essen­
zialmente quella di control lare l 'a t t ivi tà di 
accer tamento degli uffici e poi di e laborare 
studi nel c a m p o dell ' indirizzo di poli t ica 
fiscale. Fondamenta lmen te la funzione isti­
tuzionale del SECIT è diversa da quella 
del l ' i spet torato interno, che ha come og­
getto l 'organizzazione funzionale degli uf­
fici. 

Il SECIT si occupa di come venga 
svolta l 'at t ività di acce r tamento dagli uffici 
e di come possa svolgere a sua volta, in 
casi di grande evasione - questo è u n 
pun to su cui, nel corso della discussione, 

vorrei to rnare a riflettere - anche p ropr ia 
a t t iv i tà di acce r t amen to . 

Il SIS co lma u n a lacuna e quindi non si 
sovrappone ad a t t iv i tà di i spet tora to già 
previste dal la legge, nel senso che si oc­
cupa del personale degli uffici: l 'a t t ivi tà 
del nuovo servizio discende dal l 'anagrafe 
pa t r imonia le . Ri tengo dunque che non vi 
sia sovrapposizione di funzioni. Ripeto , il 
SIS colma u n a lacuna ed il Governo, in 
sede di funzione pubbl ica , r i t iene che esso 
possa cost i tuire un model lo da es tendere 
anche ad a l t re amminis t raz ion i , dove ci 
sono rappor t i che in teressano dir i t t i pa t r i ­
monial i dei c i t tadini e non semplice ge­
stione di routine di a t t iv i tà concernent i 
interessi legi t t imi . Il Ministero delle fi­
nanze , da to l ' a l la rme sociale e la fenome­
nologia cui ha fatto r i fer imento l 'onorevole 
Turci , ha r i t enu to che ques ta fosse la 
r isposta is t i tuzionale p iù corre t ta , in or­
dine al la qua le - r ipe to - non si crea a lcun 
t ipo di sovrapposizione. 

L'onorevole Garavini ci invi ta ad u n a 
riflessione complessiva sul l 'a t t iv i tà ispet­
t iva: è p ropr io quello che s t i amo cercando 
di fare. Non ci l imi t i amo al l 'a t t iv i tà che si 
è formalizzata in ques to decreto, m a s i amo 
convinti di dover con t inuare a riflettere 
nella prosecuzione della nos t ra a t t iv i tà . 
Cer tamente esiste la g rande evasione, m a 
a l t r e t t an to significativa e di pa r i r i levanza 
e a l l a rme sociale è quel la minore , anche se 
i ndubb iamen te desta p iù a t tenzione e fa 
p iù effetto la p r i m a . 

Per q u a n t o r igua rda le a t t iv i tà di elu-
sione, il nos t ro s i s tema è basa to sull ' indi­
cazione tassa t iva delle fattispecie conside­
ra te elusive, che sono u n numerus clausus, 
ment re è cons idera to lecito, per converso, 
tu t to il res to . Effet t ivamente sul fenomeno 
dell 'elusione si p u ò cominciare a svilup­
pare u n a riflessione di po r t a t a p iù gene­
rale: molt i o rd inament i h a n n o clausole 
generali , la n o r m a ant ie lusione h a po r t a t a 
generale . A q u a n t o mi r isul ta , finora nel 
corso dei lavori pa r l amen ta r i , al l ' ipotesi di 
general izzazione della n o r m a ant ie lusione, 
sono s ta te mosse obiezioni di insufficienza, 
incapaci tà e r ischio di corruzione degli 
uffici. Mi chiedo se, elevato lo standard 
degli uffici e a u m e n t a t a la loro affidabilità 
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anche a t t raverso s t rument i come l 'ana­
grafe pa t r imonia le , non si possa riconside­
rare la ma te r i a nel suo complesso, sulla 
quale finora il Pa r lamento ha espresso forti 
perplessi tà . Indubb iamen te l ' indicazione 
tassat iva di fattispecie elusive è u n unicum 
del nostro o rd inamento : molt i al t r i ordi­
nament i - e, nel suo impian to generale, 
quello comuni ta r io - tendono alla genera­
lità, sempre nel r ispet to del cri terio del­
l ' invarianza della s t ru t tu ra civilistica sot­
tos tante . È questo un pun to fondamentale , 
sul quale si basa la nos t ra unica n o r m a 
antielusione, che poi non è di po r t a t a t an to 
generale, essendo l imi ta ta alle operazioni 
sul capi tale delle società. In base a tale 
n o r m a i cont ra t t i conservano i loro effetti, 
ad eccezione di quelli fiscali. È questo 
comunque il vincolo cui a t teners i , non 
un'aggressione dis t rut t iva del cont ra t to , 
bensì una mera disapplicazione del con­
t ra t to considerato elusivo. 

Quanto a l l 'oppor tuni tà di r icorrere o 
meno al decreto-legge per r i formare la 
disciplina s t ru t tu ra le degli organi , faccio 
presente all 'onorevole Garavini che la ne­
cessità di cont ras tare la corruzione e di far 
fronte alle esigenze di gett i to giustificano il 
ricorso a tale s t rumento . Tut tavia faccio 
parziale a m m e n d a su uno o due pun t i e 
r ingrazio per l ' indicazione cri t ica. 

L'onorevole Manca ha chiesto, a propo­
sito della localizzazione dei reat i , se quest i 
siano stat i r iscontrat i solo a Milano o 
anche al t rove. La r isposta si t rova in un 
inciso della mia relazione, in cui è scri t to 
che i fatti corrut t ivi sono contestat i , nella 
s t ragrande maggioranza dei casi, a mil i tar i 
che pres tavano o che avevano pres ta to 
servizio in alcune art icolazioni in terne del 
nucleo regionale polizia t r ibu ta r ia di Mi­
lano. Questo per quan to r iguarda il radi­
camento degli illeciti: se il mi l i ta re appar­
tiene al corpo di Milano, evidentemente 
anche il r ad icamento dell ' i l lecito e le t ran­
sazioni sot tostant i sono a Milano. Ciò è 
quan to ci r isul ta in base agli a t t i giudi­
ziari . 

Ringrazio mol to il pres idente per le sue 
parole; r ipeto, questo mio intervento ha 
cara t tere inter locutorio e mi riservo di 

fornire le ul ter ior i informazioni a nos t ra 
disposizione nelle forme che r i te r re te op­
por tune . 

L'onorevole Fer ran te h a pos to il pro­
b lema del malessere presente nella s t rut­
t u ra mi l i ta re , che ev iden temente deriva 
dai fatti che ho ci ta to; res tano c o m u n q u e 
u n a forte reazione e la fiducia dei magi­
s t ra t i - e lemento mol to significativo - nel 
corpo della Guard ia di finanza, che viene 
ancora ut i l izzato nelle a t t iv i tà ispett ive. 

Per q u a n t o r igua rda l 'ar t icolo 10 del 
decreto-legge, re lat ivo al SECIT, faccio 
presente che la formula « su ordine del 
min is t ro » è di routine e non è s ta ta 
in t rodot ta con finalità, per così dire , im­
perial is t iche; anzi , pe r sona lmente propen­
derei per coinvolgere il meno possibile il 
min is t ro in a t t iv i tà che, per essere ispet­
tive, devono essere au tonome . Tut tavia , 
occorre tener conto che il senso poli t ico 
della n o r m a è di e l iminare uno degli 
inconvenienti del l 'a t t iv i tà del SECIT p iù 
senti t i dai super ispet tor i stessi, vale a dire 
l 'eccesso di au tonomia ; u n a delle cause 
delle disfunzioni del corpo è cost i tu i ta 
propr io dal l 'assenza di u n indir izzo di 
ca ra t te re generale e dall 'eccessiva specifi­
ci tà delle iniziative individual i . 

In quest i t e rmin i credo che nella p r i m a 
sede p a r l a m e n t a r e ut i le p o t r e m o presen­
tare un e m e n d a m e n t o che sost i tuisca il 
t e rmine « ord ine » con « di re t t iva », che 
p robab i lmen te r appresen ta la migl iore 
combinazione t r a le esigenze di au tonomia 
e quelle di indir izzo. Dopo aver fatto cer te 
valutazioni , p o t r e m m o procedere ad un 'u l ­
teriore modifica del vecchio corpus no rma­
tivo in relazione agli episodi di evasione di 
g rande r i levanza. Per esempio, l 'e l imina­
zione delle bar r ie re doganal i h a causa to u n 
incremento esponenziale dell 'evasione del-
11VA ed u n crollo del re la t ivo get t i to; è 
questo u n passaggio fondamenta le . Il feno­
meno è avver t i to in t u t t a E u r opa m a in 
modo par t icolare da noi, perché m e n t r e 
nel nord E u r opa le t ransazioni avvengono 
con la g rande indus t r ia , da te le cara t te r i ­
st iche del l 'economia i ta l iana, da noi le 
t ransazioni con le piccole imprese possono 
favorire le chances di evasione. Inol t re , 
poiché l ' a t tuale pres idenza comuni t a r i a te-
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desca è fortemente or ien ta ta verso l ' ipotesi 
di passaggio da l l ' a t tua le regime IVA t ran­
sitorio a quello definitivo, mi chiedo se le 
a t t ivi tà del SECIT non debbano essere 
concentrate non solo sul fenomeno dell 'e­
vasione IVA dopo la cadu ta delle dogane, 
m a anche sulla verifica, in te rmini di 
r iduzione dell 'evasione, della convenienza 
di passare al regime definitivo dell'IVA. 

Assicuro infine che molt i dei mal intes i 
intervenuti nel r appor to con il SECIT 
po t ranno essere superat i con il voto favo­
revole delle opposizioni, ponendo r imedio 
a quello che viene considerato da alcuni 
ispettori un a t to lesivo di dir i t t i quesit i , 
ferma res tando la pe rmanenza per 5 anni 
al fine di evi tare un eccessivo r ad icamen to 
ambienta le , tu te lando nel con tempo le 
aspet ta t ive personal i . Ri tengo che si t ra t t i 

di u n passaggio ragionevole, a seguito 
del l 'amichevole ed a m p i a discussione in­
te rvenuta con mol t i degli ispettori interes­
sat i , che ha consent i to , chiar i to il mal in­
teso, di superare a lcune possibili cr i t iche. 

PRESIDENTE. Ringrazio di nuovo il 
min is t ro Tremont i e d ichiaro conclusa la 
seduta . 

La seduta termina alle 19,55. 
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